
1998 ed il 31 dicembre 1998, i requisiti di
cui all’articolo 2 del citato decreto legisla-
tivo n. 207 del 1996. Le prestazioni sono
erogate nei limiti delle disponibilità garan-
tite dal relativo gettito contributivo.

52. 619.
La Commissione.

Aggiungere, in fine, il seguente emenda-
mento:

57. La possibilità di iscrizione alla
lista di mobilità di cui all’articolo 6,
comma 1, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, prevista dall’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, è prorogata al 31
dicembre 1998.

52. 620.
La Commissione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 22, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, continuano a trovare applicazione
fino al 31 dicembre 1998; i relativi tratta-
menti, comprensiva delle contribuzioni fi-
gurative, possono essere erogati nei limiti
del gettito contributivo derivante dalla ap-
plicazione delle predette disposizioni.

52. 650.
La Commissione.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Ammortizzatori sociali).

1. Il trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria (CIGS) viene ero-
gato per un periodo massimo di 12 mesi e
non può essere reiterato se il soggetto non
trova un’occupazione che deve risultare
dalla iscrizione ad un fondo di previdenza
con segnalazione al casellario INPS.

2. Il trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria o l’indennità di mo-
bilità lunga sono concessi, per particolari
condizioni di crisi di settore per un pe-
riodo massimo di 24 mesi non rinnovabile
e con le stesse caratteristiche di cui al
comma 1.

3. L’indennità di disoccupazione e l’in-
dennità di mobilità ordinaria sono sosti-
tuite da una unica forma di sussidio, ero-
gabile per un periodo massimo di 12 mesi.

4. Qualora i soggetti beneficiari dei trat-
tamenti di cui al presente articolo siano
chiamati al lavoro mediante richiesta no-
minativa ai sensi dell’articolo 25 della legge
23 luglio 1991, n. 223, o secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge n. 510 del 1996, convertito in legge
n. 608 del 1996, e rifiutino l’offerta, l’ero-
gazione del trattamento è revocata. È fatto
obbligo ai datori di lavoro informare del
rifiuto i competenti organi di colloca-
mento.

52. 01 (ex 48. 12.)
Michielon, Grugnetti, Paolo Co-

lombo, Giancarlo Giorgetti,
Roscia.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Regolarizzazione contributiva
in agricoltura).

1. I datori di lavoro agricolo, i coltiva-
tori diretti, mezzadri, coloni e rispettivi
concedenti e gli imprenditori agricoli a
titolo principale, debitori per contributi e
premi previdenziali ed assistenziali omessi
relativi a periodi contributivi maturati fino
a tutto il mese di dicembre 1997, purché in
scadenza entro la data di entrata in vigore
della presente legge, possono regolarizzare
la loro posizione debitoria nei confronti
degli enti impositori, previa presentazione
della domanda entro il 31 maggio 1998, in
30 rate semestrali consecutive di pari im-
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porto, di cui la prima entro il 31 maggio
1998, secondo le modalità fissate dagli enti
stessi. Le rate successive alla prima sa-
ranno maggiorate degli interessi del 5 per
cento annuo per il periodo di differimento
rispetto alla data di scadenza della prima
rata. La regolarizzazione di quanto dovuto
a titolo di contributi o premi può avvenire
anche mediante il pagamento, attualizzato
al tasso del 20 per cento annuo della quota
capitale dovuta sulla base delle predette 30
rate, in una unica soluzione entro il 31
maggio 1998, ovvero in tre rate scadenti il
31 maggio 1998, il 30 novembre 1998 e il
28 febbraio 1999, rispettivamente nelle mi-
sure del 10 per cento, del 40 per cento e
del 50 per cento del dovuto.

2. Possono essere corrisposti con le
modalità ed i termini previsti dal comma 1
anche i contributi e premi che hanno for-
mato oggetto di procedure di regolarizza-
zione agevolata ai sensi di precedenti di-
sposizioni, per la parte del debito contri-
butivo rimasto insoluto.

3. Ai fini della regolarizzazione di cui al
presente articolo si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, subordi-
natamente al puntuale pagamento delle
somme determinate agli effetti del comma
1 alle scadenze dallo stesso previste.

52. 02 (ex 48. 0. 1.)
Domenico Izzo, Nardone, Pit-

tella, Sica, Maggi, Pecoraro
Scanio, Boccia, Prestam-
burgo, Servodio.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Assoggettamento a tassazione degli utili
di società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-bis.

1. L’Amministrazione dello Stato,
nonché gli Enti impositori diversi dello
Stato che, per legge, si avvalgono per la
riscossione delle proprie entrate, delle pro-
cedure previste dalla legge n. 602 del 29
settembre 1973, debbono, entro il 31
marzo 1997, iscrivere nuovamente nei
ruoli e affidarli in riscossione al conces-
sionario competente, senza l’obbligo del
non riscosso come riscosso, gli importi
superiori ai 10 milioni rimborsati, per ine-
sigibilità, entro il 31 dicembre 1997,
nonché quelli per i quali la procedura di
rimborso o di discarico sia ancora in corso
alla predetta data.

2. Al concessionario compete un com-
penso pari al 10 per cento delle somme
riscosse.

3. Ai contribuenti che estinguono il
debito entro il 30 giugno 1998 viene ap-
plicata una riduzione pari ad un quinto
dell’imposta ancora dovuta ed una somma
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pari al 20 per cento degli interessi, delle
pene pecuniarie, delle soprattasse ed altri
accessori iscritti al ruolo.

4. Nei confronti dei contribuenti indi-
cati nelle nuove cartelle di pagamento che
non hanno estinto il debito entro il termine
stabilito dal comma 2, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 4, 5, 8 e 10
dell’articolo 17 della legge n. 413 del 30
dicembre 1991 con le seguenti modifiche:

a) al comma 4:

il termine del 31 dicembre 1996 deve
estendersi al 31 dicembre 1998;

le parole “esattore delle imposte di-
rette” devono intendersi riferite al conces-
sionario della riscossione;

le parole “l’intendenza di finanza”
devono ritenersi modificate in “Direzioni
regionali delle entrate”;

b) al comma 5:

il termine del 31 maggio 1992 va
modificato in quello del 31 maggio 1998;

c) al comma 8:

il termine del 1o marzo 1992 va
modificato in quello del 10 marzo 1998.

5. La cartella di pagamento deve con-
tenere, a pena di nullità, anche l’indica-
zione della facoltà del debitore di effet-
tuare il pagamento in 10 rate indicando
l’ammontare e la scadenza di ciascuna
rata.

6. La dichiarazione annuale dei redditi
o la dichiarazione relativa all’imposta sul
valore aggiunto è titolo esecutivo per la
riscossione dell’imposta liquidata dal di-
chiarante.

7. Il provvedimento dell’ufficio che ac-
certa o liquida il tributo, applica la so-
prattassa o la sanzione amministrativa pe-
cuniaria per la violazione di legge finan-
ziarie, che liquida il credito dello Stato per
corrispettivi o canoni non pagati o deter-
mina la indennità di occupazione o applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
per la violazione di legge non finanziarie è
titolo esecutivo per la riscossione delle
somme indicate nel provvedimento.

8. Se sono dovuti interessi il provvedi-
mento deve contenere l’indicazione della
misura o della decorrenza.

9. L’esecuzione forzata, se il titolo ese-
cutivo è la dichiarazione del contribuente
(esempio tributi locali), deve essere prece-
duta dalla notificazione della cartella di
pagamento.

10. Fuori dell’ipotesi dei cui al comma
precedente, l’esecuzione forzat deve essere
preceduta dalla notificazione del titolo ese-
cutivo e, insieme con questo, della cartella
di pagamento.

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate ai
sensi dell’articolo 67, 68, 69 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del 28
gennaio 1988 si applica l’articolo 32,
comma 3, dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica, a decorrere dal 1o

gennaio 1997.
12. Le riscossioni sono reateizzate nel

triennio 1997-1998-1999.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

All’articolo 39, dopo il comma 7, aggiun-
gere i seguenti:

7-bis. All’articolo 20 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
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n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
non inferiore a 1000 miliardi l’anno.

Compensazione n. 1 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 21.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

h-bis) le ritenute operate dagli enti
del settore pubblico allargato di cui alle
tabelle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
i conti aperti presso la tesoreria provin-
ciale dello Stato.

e al comma 1, lettera b0, dell’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988, n. 43, sono aggiunte in fine le
parole: , ad esclusione delle ritenute alla
fonte operate dagli enti del settore pub-
blico allargato, di cui alle tabelle A e B,
allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720,

e successive modificazioni, nonché dagli
altri enti pubblici che hano conti aperti
presso la tesoreria provinciale dello Stato.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 2 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 17.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 1998,
l’aliquota agevolata dell’imposta di con-
sumo di gas metano per usi domestici ed
usi di riscaldamento individuale applicata
nei territori di cui all’articolo 1 del testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è soppressa.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 4 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11 sopprimere il comma 1.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 5 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998 il Ministero delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.
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Compensazione n. 6 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Nella tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti
modifiche:

a) sopprimere i numeri 62), 63), 64),
24), 123-ter) e 127-decies);

b) al numero 76) sono soppresse le
parole: “estratti o essenze di caffè, di tè e
di matè”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 7 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Nella tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 127-no-
vies), inserire in fine le seguenti parole:
“con esclusione delle prestazioni relative
alla business class”;.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 8 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

Nella tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 20) inse-
rire le seguenti parole: “con esclusione dei
mangimi per canarini”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 9 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 26, sostituire le parole: “lire
100.000” e “lire 200.000” rispettivamente
con le seguenti: “lire 150.000” e “lire
250.000”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad aumen-
tare l’aliquota dell’accisa sull’alcool etilico
da lire 1.249.600 per ettolitro anidro a lire
1.300.000 e l’aliquota dell’accisa sui prodotti
alcolici intermedi da lire 96.000 per ettolitro
a lire 100.000.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 32, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Per il triennio 1998-2000 le Ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad
eccezione degli enti locali non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 32, al comma 2, sostituire le parole: del
12,01 per cento con le seguenti: dell’80 per
cento e al secondo periodo sostituire le
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parole: riduzione del 10 per cento, con le
predette esclusioni con le seguenti: ridu-
zione del 50 per cento - 300 miliardi.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 2, sopprimere i commi 10, 11, 12 e 13.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998, il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto, ad elevare
l’aliquota sulla benzina, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 21, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, fino a
totale copertura dell’onere.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
CDU.

Al disegno di legge finanziaria, Tabella
C, modificare gli importi come segue:

Ministero dell’ambiente
Legge 305 del 1989, Programma trien-

nale del ... per la tutela dell’ambiente,
articolo 1, comma 4, Finanziamento pro-
gramma triennale 4.2.1.1. - Piani disinqui-
namento, cap. 7705; 7.2.1.1 - Piani disin-
quinamento, cap. 8501:

1998: — 150.000;

1999: — 150.000;

2000: — 150.000.

Legge 548 del 1995 - Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica, arti-

colo 1, comma 43 - Contributi ad enti,
istituti ... 3.1.2.2. - Contributi ad enti ed
altri organismi, cap. 1708:

1998: — 50.000;

1999: — 50.000;

2000: — 50.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, mo-
dificare come segue:

Presidenza del Consiglio dei ministri
Legge 163 del 1985, ... Fondo unico per

lo spettacolo 15.1.2.2, capp. 6567, 6603,
6674, 6675, 6676, 6800:

1998: — 250.000;

1999: — 250.000;

2000: — 250.000.

Ministero dell’Università

Legge 951 del 1977, articolo 11 - Con-
tributo al CNR 4.2.1.1. - Ricerca scienti-
fica, cap. 7502:

1998: — 250.000;

1999: — 250.000;

2000: — 250.000.

Legge 186 del 1988 e legge 233 del 1995
- Agenzia spaziale italiana 4.2.1.1. - Ri-
cerca scientifica, capp. 7504, 7507:

1998: — 300.000;

1999: — 300.000;

2000: — 300.000.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 26, per i soli anni 1999 e 2000 le
tasse di lire 100.000 e 200.000 per tonnel-
lata sull’emissione inquinante vengono in-
crementate del 50 oer cento sulla metà del
gettito previsto.
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Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, il Ministero delle fi-
nanze è autorizzato entro 2 mesi dall’ap-
provazione della presente legge ad elevare
l’imposta di base sugli alcolici nella quota
necessaria per coprire le minori entrate di
cui al presente emendamento.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, ridurre gli stanzia-
menti di cui al decreto-legge n. 67 del 1997,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 1997: Disposizioni urgenti per
favorire l’occupazione (ART. 1) (Tesoro:
7.2.1.8 - Aree depresse - cap. 9012).

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, ridurre gli stanzia-
menti di cui alla legge n. 196 del 1997:
Norme in materia di promozione dell’occu-
pazione (articolo 25) (Tesoro: 7.2.1.18 - Oc-
cupazione - cap. 9013).

Compensazione n. 1 del Gruppo CCD.

Conseguentemente gli stanziamenti di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, sono
ridotti per gli anni 1998-1999-2000 fino
alla concorrenza della somma occorrente
per compensare le minori entrate.

Compensazione n. 2 del Gruppo CCD.

Conseguentemente adeguare l’imposta
sui tabacchi fino alla concorrenza dell’im-
porto da compensare.

Compensazione n. 5 del Gruppo CCD.

Conseguentemente ancora, il Ministero
delle finanze è autorizzato entro 2 mesi

dall’approvazione della presente legge ad
elevare l’imposta base sugli alcolici nella
necessaria per coprire le minori entrate di
cui al presente emendamento.

Compensazione n. 8 del Gruppo CCD.

Alla tabella A riportata ridurre propor-
zionalmente gli accantonamenti dei vari mi-
nisteri al netto delle somme relative alle
regolazioni debitorie.

(A.C. 4354, sezione 2)

ARTICOLO 53 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 53.

(Invalidi civili).

1. Agli invalidi civili titolari dell’assegno
mensile di cui all’articolo 13 della legge 30
marzo 1971, n. 118, che non hanno ottem-
perato entro il 31 marzo 1997 alle dispo-
sizioni di cui al comma 249 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ma
che vi abbiano provveduto entro il 31
ottobre 1997, non si applicano le disposi-
zioni dei commi da 260 a 263 dell’articolo
1 della stessa legge n. 662 del 1996.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 53

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART 53.

Sopprimerlo.

53. 1. (49. 23.)
Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 53.

Agli invalidi civili che non hanno ot-
temperato entro il 31 marzo 1997 alle

Atti Parlamentari — 135 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1997 — N. 289



disposizioni di cui ai commi 248 e 249
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, ma che vi provvedano entro
il 31 marzo 1998 non si applicano le
disposizioni dei commi da 260 a 263 della
stessa legge n. 662 del 1996.

*53. 2. (49. 22.)
Danese.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 53.

1. Agli invalidi civili che non hanno
ottemperato entro il 31 marzo 1997 alle
disposizioni di cui ai commi 248 e 249
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, ma che vi provvedano entro
il 31 marzo 1998 non si applicano le
disposizioni dei commi da 260 a 263 della
stessa legge n. 662 del 1996.

*53. 4. (49. 9.)
Guidi, Massidda, Burani Procac-

cini, Colombini, Divella, Filo-
camo, Stagno D’Alcontres,
Baiamonte.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 53

1. Agli invalidi civili che non hanno
ottemperato entro il 31 marzo 1997 alle
disposizioni di cui ai commi 248 e 249
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, ma che vi provvedano entro
il 31 marzo 1998 non si applicano le
disposizioni dei commi da 260 a 263 della
stessa legge n. 662 del 1996.

Seguono compensazioni del gruppo Al-
leanza nazionale.

53. 3. (49. 11.)
Porcu, Gramazio, Conti, Carlesi,

Delmastro Delle Vedove,
Bono.

Sostituire le parole: 31 ottobre 1997 con
le seguenti: entro la data di presentazione
della presente legge.

53. 5. (49. 8.)
Giancarlo Giorgetti, Roscia, Pa-

gliarini, Apolloni.

Aggiungere il seguente comma:

1-bis. Il decreto del Ministero del tesoro
n. 187 dell’8 maggio 1997, cosı̀ come pre-
visto dalla legge 8 agosto 1995 n. 336, che
prevede, con effetto dal 1o gennaio 1996,
per i dipendenti delle amministrazioni
pubbliche cessati dal servizio per infermità
non dipendenti da cause di servizio il
diritto a conseguire un trattamento pen-
sionistico da calcolare in misura pari a
quella che sarebbe spettata all’atto del
compimento dei limiti di età previsti per il
collocamento a riposo, si intende che
hanno diritto a usufruire della norma an-
che coloro che sono cessati dal servizio
prima del 1o gennaio 1996.

53. 6. (49. 21.)
Caruso.

Aggiungere in fine il seguente comma:

2. I termini sostanziali e processuali di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 27 ot-
tobre 1997, n. 364, sono sospesi dal 26
settembre 1997 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge citato, anche nei confronti dei
soggetti che, alla data del 26 settembre
1997, erano residenti o avevano sede ope-
rativa in comuni o territori delle regioni
Umbria e Marche non compresi in quelli
individuati dall’articolo, commi 2 e 3, del-
l’ordinanza del Ministero dell’interno, n.
2694 del 13 ottobre 1997, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 241 del 15 ottobre 1997.

53. 10.
Governo.

Dopo l’articolo 53 aggiungere il seguente:

ART. 53-bis.

Al fine di realizzare le funzioni di con-
trollo attribuite dal decreto legislativo 23
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luglio 1996, n. 415, nonché di quelle che
deriveranno dall’entrata in vigore dell’ema-
nando testo unico sulla finanza, la Consob
provvederà, al completamento del proprio
organico, cosı̀ come rideterminato dall’ar-
ticolo 2, comma 186, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, mediante concorsi pub-
blici, per titoli ed esami, con richiesta di
rigorosi requisiti di competenza ed espe-
rienza e, per un numero di posti non
superiori a sessanta unità, mediante una
procedura concorsuale interna, fermo re-
stando quanto disposto dall’articolo 34,
comma 3.

53. 04.
Governo.

Dopo l’articolo 53 aggiungere il seguente:

53-bis. Le affissioni di manifesti di par-
titi o movimenti politici effettuate fino al
20 dicembre 1997 in violazione dell’arti-
colo 8, ultimo comma, della legge 4 aprile
1956, n. 212, possono essere sanate me-
diante versamento di un’oblazione a carico
dei responsabili pari per ciascuna viola-
zione all’importo minimo indicato dallo
stesso comma ed entro un massimo di lire
1 milione. A tali violazioni non si applicano
le disposizioni di cui ai commi 2 e 3
dell’articolo 15 della legge 10 dicembre
1993, n 515.

53. 01. (49. 0. 21.)
Peretti, Giovanardi, Fabris.

Dopo l’articolo 53 aggiungere il seguente:

53-bis. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti
sulla base dei decreti-legge 15 settembre
1997, n. 305; 29 settembre 1997, n. 327; 27
ottobre 1997, n. 363; 31 ottobre 1997,
n. 373; 3 novembre 1997, n. 375; 3 no-
vembre 1997, n. 380; e 13 novembre 1997,
n. 393.

53. 02.
Governo.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 53-bis.

Sono abrogati i decreti-legge 3 novem-
bre 1997, n. 375 e 13 novembre 1997,
n. 393. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodotti e i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 31 ottobre 1997,
n. 373, 3 novembre 1997, n. 375 e 13
novembre 1997, n. 393.

53. 02 (Nuova formulazione).
Governo.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

Per violazioni amministrative connesse
all’articolo 8 della legge 212 del 4 aprile
1956 e all’articolo 15 della legge 20 dicem-
bre 1993, n. 515, le sanzioni amministra-
tive applicate sino al 30 dicembre 1997
vengono globalmente ridotte a lire
1.000.000 (un milione) per il contenzioso
venutosi a creare in ogni singola provincia
per affissioni effettuate da singoli candidati
e da partiti politici.

53. 03.
Mazzocchi.

Le affissioni di manifesti di partiti o
movimenti politici, ovvero di singoli can-
didati a competizioni elettorali, effettuate
fino al 20 dicembre 1997, in violazione
dell’articolo 8, ultimo comma della legge 4
aprile 1956, n. 212, possono essere sanate
mediante versamento di una oblazione a
carico dei responsabili per ciascuna viola-
zione all’importo minimo indicato dallo
stesso comma ed entro un massimo com-
plessivo di lire 2 milioni. A tali violazioni
non si applicano le disposizioni di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 15 della legge 10
dicembre 1993, n. 515.
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Conseguentemente sono ridotte le somme
alla tabella A, Ministero del tesoro:

1998: – 1.000.

53. 03 (Nuova formulazione).
Mazzocchi.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Assoggettamento a tassazione degli utili
di società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-bis.

1. L’Amministrazione dello Stato,
nonché gli Enti impositori diversi dello
Stato che, per legge, si avvalgono per la

riscossione delle proprie entrate, delle pro-
cedure previste dalla legge n. 602 del 29
settembre 1973, debbono, entro il 31
marzo 1997, iscrivere nuovamente nei
ruoli e affidarli in riscossione al conces-
sionario competente, senza l’obbligo del
non riscosso come riscosso, gli importi
superiori ai 10 milioni rimborsati, per ine-
sigibilità, entro il 31 dicembre 1997,
nonché quelli per i quali la procedura di
rimborso o di discarico sia ancora in corso
alla predetta data.

2. Al concessionario compete un com-
penso pari al 10 per cento delle somme
riscosse.

3. Ai contribuenti che estinguono il
debito entro il 30 giugno 1998 viene ap-
plicata una riduzione pari ad un quinto
dell’imposta ancora dovuta ed una somma
pari al 20 per cento degli interessi, delle
pene pecuniarie, delle soprattasse ed altri
accessori iscritti al ruolo.

4. Nei confronti dei contribuenti indi-
cati nelle nuove cartelle di pagamento che
non hanno estinto il debito entro il termine
stabilito dal comma 2, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 4, 5, 8 e 10
dell’articolo 17 della legge n. 413 del 30
dicembre 1991 con le seguenti modifiche:

a) al comma 4:

il termine del 31 dicembre 1996 deve
estendersi al 31 dicembre 1998;

le parole “esattore delle imposte di-
rette” devono intendersi riferite al conces-
sionario della riscossione;

le parole “l’intendenza di finanza”
devono ritenersi modificate in “Direzioni
regionali delle entrate”;

b) al comma 5:

il termine del 31 maggio 1992 va
modificato in quello del 31 maggio 1998;

c) al comma 8:

il termine del 1o marzo 1992 va
modificato in quello del 10 marzo 1998.

5. La cartella di pagamento deve con-
tenere, a pena di nullità, anche l’indica-
zione della facoltà del debitore di effet-
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tuare il pagamento in 10 rate indicando
l’ammontare e la scadenza di ciascuna
rata.

6. La dichiarazione annuale dei redditi
o la dichiarazione relativa all’imposta sul
valore aggiunto è titolo esecutivo per la
riscossione dell’imposta liquidata dal di-
chiarante.

7. Il provvedimento dell’ufficio che ac-
certa o liquida il tributo, applica la so-
prattassa o la sanzione amministrativa pe-
cuniaria per la violazione di legge finan-
ziarie, che liquida il credito dello Stato per
corrispettivi o canoni non pagati o deter-
mina la indennità di occupazione o applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
per la violazione di legge non finanziarie è
titolo esecutivo per la riscossione delle
somme indicate nel provvedimento.

8. Se sono dovuti interessi il provvedi-
mento deve contenere l’indicazione della
misura o della decorrenza.

9. L’esecuzione forzata, se il titolo ese-
cutivo è la dichiarazione del contribuente
(esempio tributi locali), deve essere prece-
duta dalla notificazione della cartella di
pagamento.

10. Fuori dell’ipotesi dei cui al comma
precedente, l’esecuzione forzat deve essere
preceduta dalla notificazione del titolo ese-
cutivo e, insieme con questo, della cartella
di pagamento.

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate ai
sensi dell’articolo 67, 68, 69 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del 28
gennaio 1988 si applica l’articolo 32,
comma 3, dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica, a decorrere dal 1o

gennaio 1997.
12. Le riscossioni sono reateizzate nel

triennio 1997-1998-1999.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

All’articolo 39, dopo il comma 7, aggiun-
gere i seguenti:

7-bis. All’articolo 20 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
non inferiore a 1000 miliardi l’anno.

(A.C. 4354, sezione 3)

ARTICOLO 54 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 54.

(Norme finali).

1. Le entrate derivanti dalla presente
legge sono riservate all’erario e concorrono
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alla copertura degli oneri per il servizio del
debito pubblico, nonchè alla realizzazione
delle linee di politica economica e finan-
ziaria in funzione degli impegni di riequi-
librio del bilancio assunti in sede comu-
nitaria. Con decreto del Ministro delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite, ove
necessario, le modalità di attuazione del
presente articolo.

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 54 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 54.

Sopprimerlo.

54. 1. (50. 2.)
Malavenda.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 26, comma 6-bis, nelle materie
di rispettiva competenza le ragioni a sta-
tuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono alle fina-
lità delle disposizioni contenute nel titolo
II della presente legge secondo quanto di-
sposto dai rispettivi statuti speciali e dalle
relative norme di attuazione.

54. 2. (50. 1.)
Teresio Delfino, Marinacci, Vo-

lontè, Tassone.

SUBEMENDAMENTI ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

54.04 DELLA COMMISSIONE

Sostituire le parole: nella relazione sulla
stima del fabbisogno di cassa da presen-

tarsi nel febbraio 1998 con le seguenti: nel
bilancio per il 1998.

0. 54. 05. 2.
Bono, Peretti, Danese, Teresio

Delfino.

Sopprimere la parola: prioritariamente.

0. 54. 05. 1.
Bono, Peretti, Danese, Teresio

Delfino.

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

ART. 54-bis.

Compatibilmente con la realizzazione
degli obiettivi fissati dal piano di stabilità
approvato dall’Unione europea per il trien-
nio 1998-2000, la differenza tra la spesa
per interessi sul debito pubblico che risul-
terà a consuntivo nel 1998 e la spesa che,
per lo stesso anno, risulterà dalle previ-
sioni contenute nella relazione sulla stima
del fabbisogno di cassa a presentarsi nel
febbraio 1998 sarà, nell’anno 1999, impie-
gata prioritariamente per la riduzione del
prelievo tributario sui redditi.

54. 05.
La Commissione.

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Assoggettamento a tassazione degli utili di
società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
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consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

54. 01. (50. 0. 2.)
Armani, Bono, Valensise.

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Assoggettamento a tassazione degli utili di
società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Conseguentemente al disegno di legge
finanziaria, articolo 2, comma 2, modificare
la Tab. A come segue:

1998: + 40.000;

1999: + 40.000;

2000: + 40.000.

54. 02. (50. 0. 4.)
Mazzocchi, Rasi, Landi, Man-

zoni, Cuscunà, Messa, Pez-
zoli, Bono, Valensise.

Dopo l’articolo 54 aggiungere il seguente:

ART. 54-bis.
(Monitoraggio spese per interessi).

1. Qualora la spesa per interessi soste-
nuta dal Tesoro dello Stato nell’anno 1988
risulti, a consuntivo, inferiore a quella
inizialmente prevista dal Bilancio di pre-
visione del 1998, la differenza sarà impie-
gata prioritariamente per la restituzione ai
contribuenti entro il 30 aprile 1999 del
contributo straordinario per l’Europa di
cui ai commi da 194 a 203 dell’articolo 3
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

54. 03. (50. 0. 3.)
Marzano, Danese, Armani, Va-

lensise, Peretti, Teresio Del-
fino.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-bis.

1. L’Amministrazione dello Stato,
nonché gli Enti impositori diversi dello
Stato che, per legge, si avvalgono per la
riscossione delle proprie entrate, delle pro-
cedure previste dalla legge n. 602 del 29
settembre 1973, debbono, entro il 31
marzo 1997, iscrivere nuovamente nei
ruoli e affidarli in riscossione al conces-
sionario competente, senza l’obbligo del
non riscosso come riscosso, gli importi
superiori ai 10 milioni rimborsati, per ine-
sigibilità, entro il 31 dicembre 1997,
nonché quelli per i quali la procedura di
rimborso o di discarico sia ancora in corso
alla predetta data.

2. Al concessionario compete un com-
penso pari al 10 per cento delle somme
riscosse.

3. Ai contribuenti che estinguono il
debito entro il 30 giugno 1998 viene ap-
plicata una riduzione pari ad un quinto
dell’imposta ancora dovuta ed una somma
pari al 20 per cento degli interessi, delle
pene pecuniarie, delle soprattasse ed altri
accessori iscritti al ruolo.
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4. Nei confronti dei contribuenti indi-
cati nelle nuove cartelle di pagamento che
non hanno estinto il debito entro il termine
stabilito dal comma 2, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 4, 5, 8 e 10
dell’articolo 17 della legge n. 413 del 30
dicembre 1991 con le seguenti modifiche:

a) al comma 4:

il termine del 31 dicembre 1996 deve
estendersi al 31 dicembre 1998;

le parole “esattore delle imposte di-
rette” devono intendersi riferite al conces-
sionario della riscossione;

le parole “l’intendenza di finanza”
devono ritenersi modificate in “Direzioni
regionali delle entrate”;

b) al comma 5:

il termine del 31 maggio 1992 va
modificato in quello del 31 maggio 1998;

c) al comma 8:

il termine del 1o marzo 1992 va
modificato in quello del 10 marzo 1998.

5. La cartella di pagamento deve con-
tenere, a pena di nullità, anche l’indica-
zione della facoltà del debitore di effet-
tuare il pagamento in 10 rate indicando
l’ammontare e la scadenza di ciascuna
rata.

6. La dichiarazione annuale dei redditi
o la dichiarazione relativa all’imposta sul
valore aggiunto è titolo esecutivo per la
riscossione dell’imposta liquidata dal di-
chiarante.

7. Il provvedimento dell’ufficio che ac-
certa o liquida il tributo, applica la so-
prattassa o la sanzione amministrativa pe-
cuniaria per la violazione di legge finan-
ziarie, che liquida il credito dello Stato per
corrispettivi o canoni non pagati o deter-
mina la indennità di occupazione o applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
per la violazione di legge non finanziarie è
titolo esecutivo per la riscossione delle
somme indicate nel provvedimento.

8. Se sono dovuti interessi il provvedi-
mento deve contenere l’indicazione della
misura o della decorrenza.

9. L’esecuzione forzata, se il titolo ese-
cutivo è la dichiarazione del contribuente
(esempio tributi locali), deve essere prece-
duta dalla notificazione della cartella di
pagamento.

10. Fuori dell’ipotesi dei cui al comma
precedente, l’esecuzione forzat deve essere
preceduta dalla notificazione del titolo ese-
cutivo e, insieme con questo, della cartella
di pagamento.

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate ai
sensi dell’articolo 67, 68, 69 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del 28
gennaio 1988 si applica l’articolo 32,
comma 3, dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica, a decorrere dal 1o

gennaio 1997.
12. Le riscossioni sono reateizzate nel

triennio 1997-1998-1999.

54. 04. (50. 0. 1.)
Armani, Bono, Valensise.

(A.C. 4354, sezione 4)

ARTICOLO 55 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 55.

(Entrata in vigore).

1. Le disposizioni della presente legge
entrano in vigore il 1o gennaio 1998, salvo
che sia espressamente stabilita una diversa
decorrenza.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 55 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 55.

Sopprimerlo.

55. 1. (51. 2.)
Malavenda.
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(A.C. 4354, sezione 5)

ARTICOLO 48 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 48.

(Disposizioni varie).

1. In vista della separazione fra la ge-
stione dell’infrastruttura e l’attività di tra-
sporto delle imprese ferroviarie, di cui agli
articoli 6, 7 e 8 della direttiva 91/440/CEE,
del Consiglio, del 29 luglio 1991, il Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica dispone la valutazione,
basata su parametri di redditività, del
ramo d’azienda « Gestione dell’infrastrut-
tura » della Società Ferrovie dello Stato
spa. Le eventuali differenze rispetto alla
consistenza patrimoniale netta di bilancio
risultante alla data del 31 dicembre 1997,
che dovessero scaturire da tale variazione,
saranno regolate mediante variazione del
patrimonio netto della società.

2. È abrogato, con effetto dal 1o gennaio
1998, l’articolo 10 del decreto-legge 8 ago-
sto 1996, n. 437, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556.

3. Con decorrenza dal 1o gennaio 1998
il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica definisce i cri-
teri ai quali si attengono gli organi preposti
alla determinazione dei prezzi delle forni-
ture dell’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato alle pubbliche amministrazioni, fino
alla trasformazione dell’ente in società per
azioni.

4. Al fine di avviare processi di razio-
nalizzazione e di maggiore efficienza pro-
duttiva dell’Istituto poligrafico e Zecca
dello Stato, i prezzi delle forniture del-
l’Istituto alle pubbliche amministrazioni ri-
mangono fissati per il 1998 nella stessa
misura stabilita per il 1997, tranne parti-
colari situazioni connesse a imprevedibili
incrementi dei costi, che saranno di volta
in volta valutate dalla Commissione di cui
all’articolo 18 della legge 13 luglio 1966,
n. 559.

5. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo volto a:

a) trasferire alle regioni a statuto spe-
ciale le funzioni in materia di rifornimento
idrico delle isole minori, assegnate dall’ar-
ticolo 4 della legge 21 dicembre 1978,
n. 861, al Ministero della difesa, fermo
restando il concorso del predetto Ministero
quando ricorrano particolari necessità
nello specifico settore e fermi restando la
continuità e il livello qualitativo del servi-
zio;

b) disciplinare il concorso di cui alla
lettera a) sulla base della capacità opera-
tiva delle unità di rifornimento idrico in
dotazione al Ministero della difesa e dei
relativi stanziamenti di bilancio.

6. All’articolo 34 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 1967, n. 223, il secondo
e il terzo comma sono sostituiti dai se-
guenti:

« La divisione in sezioni è fatta indi-
stintamente per iscritti di sesso maschile e
femminile ed in modo che in ogni sezione
il numero di iscritti non sia di regola
superiore a 1.200, nè inferiore a 500.

Quando particolari condizioni di lonta-
nanza e viabilità rendono difficile l’eserci-
zio del diritto elettorale, si possono costi-
tuire sezioni con numero di iscritti, di
regola, non inferiore a 50.

Con decreto del Ministro dell’interno
sono fissati i criteri per la ripartizione del
corpo elettorale in sezioni ».

7. Il decreto del Ministro dell’interno di
cui all’articolo 34 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223, come modi-
ficato dal comma 6 del presente articolo, è
inteso, tra l’altro, a perseguire la riduzione
del 30 per cento di tutte le sezioni eletto-
rali rali con riferimento all’intero corpo
elettorale, da effettuarsi in occasione della
prima revisione semestrale delle liste elet-
torali utile.
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8. Fermo quanto previsto dai commi 6
e 7, le amministrazioni preposte all’orga-
nizzazione ed allo svolgimento delle con-
sultazioni elettorali dovranno comunque
razionalizzare i servizi al fine di realizzare
un ulteriore contenimento delle spese ri-
spetto a quelle scaturenti dalla normativa
vigente. A tale scopo in occasione delle
convocazioni dei comizi elettorali, con de-
creto del Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, di
concerto con i Ministri dell’interno e di
grazia e giustizia, sarà determinata la mi-
sura massima del finanziamento delle
spese per lo svolgimento delle consulta-
zioni, ivi comprese le somme da rimbor-
sare ai comuni per l’organizzazione tecnica
e l’attuazione delle elezioni i cui oneri, a
norma dell’articolo 17 della legge 23 aprile
1976, n. 136, e successive modificazioni, e
dell’articolo 55 della legge 24 gennaio 1979,
n. 18, e successive modificazioni, sono a
carico dello Stato.

9. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta, con il
supporto dell’osservatorio sul patrimonio
immobiliare degli enti previdenziali, mi-
sure finalizzate a ridurre gradualmente
l’utilizzo di immobili presi in locazione da
privati da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Le predette amministrazioni rinegoziano,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i contratti di
fitto locali attualmente in essere con pri-
vati con l’obiettivo di contenere la relativa
spesa almeno nella misura del 10 per cento
rispetto al canone di locazione vigente.

10. All’articolo 9, terzo comma, della
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e succes-
sive modificazioni, sono aggiunti i seguenti
periodi: « I crediti di difficile ed onerosa
esazione, o assolutamente inesigibili, anche
per l’inesistenza o l’irreperibilità della ne-
cessaria documentazione probatoria, pos-
sono essere dichiarati estinti. All’annulla-
mento di tali crediti devono provvedere i
dirigenti preposti ai competenti settori di
attività liquidatoria ». All’articolo 11, se-
condo comma, della legge 4 dicembre 1956,

n. 1404, le parole: « si avvale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « può avvalersi anche ».
Sono abrogate le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera d), della legge 24
dicembre 1993, n. 560.

11. All’articolo 7, comma 15, lettera e),
della legge 22 dicembre 1986, n. 910, è
aggiunto il seguente periodo: « Detta ali-
quota, limitatamente all’investimento rela-
tivo alla prima tratta indicata dalla con-
venzione di concessione, è elevata all’80
per cento e, contestualmente, è sospesa la
realizzazione delle altre tratte ».

12. Gli interventi pubblici nel settore
agricolo e forestale e le azioni di sostegno
alle attività produttive agricole si esplicano
nel quadro degli obiettivi prioritari fissati
dal Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria, con particolare riferi-
mento al contenimento e all’armonizza-
zione con i costi medi comunitari dei costi
di produzione delle imprese agricole, al
fine di accrescere la competitività, favorire
l’innovazione tecnologica e l’imprenditoria
giovanile e garantire la sicurezza alimen-
tare. A tale fine il Governo è delegato ad
emanare, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo con l’osservanza del se-
guente principio e criterio direttivo: con-
tenimento e armonizzazione rispetto ai co-
sti dei fattori di produzione medi europei
dei costi dei fattori di produzione delle
imprese agricole, con particolare riferi-
mento agli oneri fiscali, contributivi e pre-
videnziali, ai costi energetici, ai costi di
trasporto e al costo del danaro.

13. Al primo comma dell’articolo 28
della legge 5 agosto 1981, n. 416, le parole:
« fatturate sulla base dei relativi decreti »
sono sostituite dalle seguenti: « fatturate
dai gestori dei servizi ».

14. Per la realizzazione degli interventi
già approvati relativi alle infrastrutture
viarie e al consolidamento dei corsi d’ac-
qua danneggiati a seguito degli eventi di cui
al decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 1995, n. 22, il termine di cui
all’articolo 12, comma 5-octies, del decre-
to-legge 29 dicembre 1995, n. 560, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
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